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STUDIO PRELIMINARE SULLE OSCILLAZIONI LIBERE 
DEL LAGO DI IDRO 

MARIA CECILIA SPADEA 

Dal lavoro « I laghi d'Italia » di R. Riccardi, si traggono le se­
guenti notizie circa i dati che caratterizzano il lago di Idro: lat. 45°47' 
N circa; Long. 1°17' ca. (Monte Mano); alt. m 368; sup. kmq 10,87; 
lungh. mass, fra gli estremi km 10, lungo la linea di valle km 10,8; 
mass, largii, km 2; mass. prof. ni. 122. 

Questi ed altri dati vanno considerati come approssimativi, essen­
do soggetti a tante cause di variazione: diversità di metodi di misura, 
cambiamenti stagionali o secolari o accidentali, ecc. 

Per la determinazione analitica delle fondamentali caratteristiche 
dei moti liberi del lago, si è fatto ricorso alla carta batimetrica del 
lago stesso pubblicata dal De Agostini nell'« Atlante dei laghi Italia­
ni ». La carta è stata riportata al 25.000. 

Il lago è stato diviso, lungo la linea di valle, in 32 sezioni di 
300 in 300 m salvo le prime due, per le quali l'equidistanza è stata 
di 150 ni. Dette sezioni vanno contate a partire dall'estremo Nord 
(figg. 1-2). 

La larghezza b(x) delle singole sezioni in superficie, l'area S{x) 
delle sezioni stesse, l'area v(x) della superficie libera del lago fra due 
sezioni consecutive, l'area V(x) fra le varie sezioni e l'estremo Nord 
del lago e i valori della funzione a{x) (uguale al prodotto S(x)-b(x)) 
per le 32 sezioni, sono riportati nella tabella I. 

Si è provveduto quindi alla determinazione della curva normale ' 
del lago, che come è noto, si ottiene rappresentando a{x) in funzione 
di V(x). La figura 3 ne dà l'andamento. 

La complessità della curva nonnaie ha portato ad escludere l'ap­
plicazione di uno dei metodi suggeriti da Chrystal, per la determina­
zione degli elementi caratteristici delle sesse del lago. 

Si è fatto pertanto ricorso ai metodi di Hidaka e di Defant, l'ap­
plicazione dei quali prescinde dalla forma della curva normale. 

Il metodo di Hidaka, la cui teoria è stata esposta altrove, è stato 
applicato per il caso m = 2. 






